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Il reinserimento
difficile di chi
vive all’i n fe r n o
Fa riflettere il libro che
racconta anni di storie
ed esperienze nelle carceri

I
n questa esistenza
moderna, affollata di
stimoli e luoghi, di cose e
persone, in cui è garantita
la libertà di fare ciò che

(più o meno) si vuole da liberi
cittadini, spesso non
riusciamo neanche ad
immaginare la vita dei reclusi.
L’esperienza umana e sociale
del carcere rimane una delle
più traumatiche. Ce ne parla
Luigi Morsello in un bel libro a
cura di Francesco de Filippo e
Roberto Ormanni intitolato
“La mia vita dentro”. Morsello
ha avuto esperienza diretta del
carcere, e da un osservatorio
privilegiato: è stato per
trentasei anni in ventidue
istituzioni carcerarie
dirigendone sette, dalle più
dure – cui venivano destinati
mafiosi e terroristi – alle più
“dolci” orientate al
reinserimento dei detenuti
nella società. Un libro fatto di
storie e di persone dimenticate
da tutto e da tutti, vicende che
però costituiscono l’o s sa t u r a
di un’Italia così poco patinata
che noi persone libere
vogliamo istintivamente
ignorare, perché suggeriscono
troppa disperazione e troppo
male di vivere. Teoricamente il
carcere dovrebbe essere un
luogo di rieducazione ma,
come scrive il magistrato Pier
Luigi Vigna nella prefazione al
libro, “il sovraffollamento e
l'indistinzione tra ‘d e fi n i t i v i ’ e
soggetti in attesa di giudizio,
mortificano la persona e
rendono improbabile ogni
tentativo di rieducazione”. È
difficile reinserire una persona
nella società, dopo averla
inserita in un girone infernale.
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